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Articoli e saggi

Contra fatum: sulla sopravvivenza dei giudizi di 
conto nonostante l’estensione della nozione di agente 
contabile

Emanele Fratto Rosi Grippado

S: 1. Introdione. – 2. La noione di aente contabile e la sa proressiva 
estensione a opera della irisprdena. – 3. I novi aenti contabili interni alla 
pbblica amministraione. – 4. I novi aenti contabili esterni alla pbblica am-
ministraione. – 5. I doveri dell’aente contabile: proli sioloici e patoloici del-
la resa del conto idiiale. – 6. Crisi e a dai idii di conto. – 7. Conclsioni.

1. Introduzione

Soliando il novo codice di istiia contabile, approvato con d.ls. 26 
aosto 2016, n. 174, ci si rende conto della presena, tra il capo che disciplina 
il idiio speciale per l’applicaione delle sanioni pecniarie (parte II, titolo I, 
capo III) e il primo tra i capi relativi al idiio pensionistico (parte IV, titolo I, 
capo I), di na serie di articoli (artt. 137-150), diretti a reolamentare i idii di 
conto. La competena della maistratra erariale a controllare i conti deli aen-
ti contabili, arrinita dall’obsolescena e consmata dalla desetdine, sembra 
essere stata dimenticata persino dal leislatore, che la rilea, considerato l’impian-
to codicistico, in prossimità di talni idii minori, conermandone la natra 
di strmento recessivo. Sono lontani i tempi in ci la dottrina iscontabile ne 
rivendicava l’antica e nobile nione 1, ravvedendo in esso il maiore tra i i-
dii in materia di contabilità pbblica nonché l’nico in condiione di trasmet-

1 La irisdiione sli aenti contabili  ereditata dalla Camera dei conti sabada, che esercitò detta 
competena a partire dalle disposiioni presenti nell’ordinana «sur la reddition des comptes», adottata dal Conte 
Amedeo VI il 7 ebbraio 1351, sino a inere all’art. 17 della lee 23 maro 1853, n. 1483, che recita: «Tt-
ti i contabili che ricevono somme dovte allo Stato, od hanno il maneio di pbblico danaro, ovvero carica-
mento in materia, sono sotto la dipendena o sotto la viilana del Ministro di Finane e sottoposti alla iri-
sdiione della Camera dei Conti».
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tere il proprio nome alla corte ove esso si svole 2. Inne, la stessa scelta di perse-
verare nell’tilio della ormalità della irisdiione conteniosa, nell’eserciio di 
na nione di controllo, appare ai molti non praticabile, in vista delle esiene 
di essibilità rivendicate dalle contemporanee nioni di audit.

Tttavia, il caso ha volto che al proressivo declino dei idii di conto si 
accompanasse n looramento diacronico proressivo delle nane pbbliche, 
tale da inarare na ase di prenanti controlli s oni attore in rado di inci-
dere sll’eilibrio di bilancio, dello Stato come deli enti territoriali 3. L’interesse 
delle amministraioni a vedere arantite alcne poste in entrata ha portato la i-
risprdena a estendere la alicaione soettiva di aente contabile a nmero-
si soetti estranei sia al rapporto di pbblico impieo sia a elle attività, come 
la tesoreria dell’ente, che da sempre attribiscono na simile alica a coloro i 
ali le esercitano.

2. La nozione di agente contabile e la sua progressiva estensione a opera della 
giurisprudenza

Fornire na noione di aente contabile, idonea a delimitare il perimetro 
della cateoria, è compito della lee di contabilità pbblica o dei relativi reola-
menti attativi 4. Così è stato dal principio 5 e così deve essere ora, posto che esta 
noione assme n novo sinicato per l’interprete, chiamato a arne so in cir-
costane dierenti da elle oriinariamente previste dal leislatore. Dall’ art. 74 
del r.d. 18 novembre 1923, n. 2440, viente lee di contabilità di Stato (l.c.s.), si 
ricava che i contabili dello Stato sono aenti, ossia soetti che hanno ricevto dal-
la pbblica amministraione l’incarico di svolere, attraverso n rapporto di servi-
io, n’attività per so conto, e che detta attività pò consistere nel maneio di 
pbblico denaro o nella conservaione di beni e materia di appartenena statale 
o di enti pbblici. Secondo anto disposto dall’art. 178 del r.d. 23 maio 1924, 

2 Cr. G.B. Uo, La Corte dei conti. Studio, Torino, 1882, 110.
3 Per n’analisi esastiva del principio dell’eilibrio di bilancio, si veda S. Cimini, Equilibrio di bilancio 

e principio di buon andamento, in Aa.Vv., Scritti in onore di Eugenio Picozza, Napoli, 2019, I, 393 ss.
4 In dottrina, na deniione completa di aente contabile è ornita da C. De Rose, Nozione di contabi-

le secondo le norme di contabilità e sua connessione con l’obbligo di resa del conto giudiziale, in Lezioni del 1° corso 
di qualicazione in tema di conti giudiziali (1981-1982), dattiloscritto, Corte dei conti – Scola speriore del-
la Pbblica Amministraione, V: «è aente contabile chi, istitionalmente o di atto, normalmente od occasio-
nalmente, aisce per conto dell’Amministraione a ttela di interessi pbblici patrimoniali attraverso n’attività 
che implica diretta disponibilità dei beni e che si alica “estione contabile”».

5 La più antica noione di aente contabile è contenta nell’art. 45 del r.d. 3 novembre 1861, n. 302, 
prima lee di contabilità di Stato del Reno d’Italia. Le sccessive sono contente nelle seenti disposiioni: 
art. 58 della lee 22 aprile 1869, n. 5026; art. 64 del T.U. approvato con r.d. 17 ebbraio 1884, n. 2016; art. 
74 del r.d. 18 novembre 1923, n. 2440.
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n. 827 (Regolamento di contabilità generale dello Stato o r.c.s.), alla prima cateoria 
appartenono i contabili c.d. a denaro, identicati neli aenti della riscossione e 
nei tesorieri. Fanno parte della seconda, invece, i contabili c.d. a materia, ossia i 
consenatari di eneri, oetti e materie appartenenti allo Stato.

La disposiione è stata modicata dal D.P.R. 30 ino 1972, n. 627, che 
ne ha reso il testo conorme alle posiioni, ormai paciche, della dottrina e del-
la irisprdena, attraverso de mtamenti lessicali. Anittto, è stata “liberata” 
la alica di aente dal complemento di specicaione «dell’Amministraione», 
rendendo, così, chiaro che, nella moderna conceione di maneio, rileva, esclsi-
vamente, la disponibilità manale, a prescindere dal titolo o dalla casa sottostan-
te 6. In secondo loo, il sostantivo «danaro» è stato eprato dell’aettivo «pb-
blico», in anto, come ha atto notare attenta dottrina 7, «non è tanto il carattere 
pbblico del danaro che interessa ai ni del riconoscimento di na estione conta-
bile e della relativa irisdiione, anto il carattere pbblico delle nioni eser-
citate, che mettano in contatto l’aente con denaro proveniente da altri soetti».

Assme la alica di aente contabile non solo il nionario esercente na 
alne attività che si concretii in maneio di pbblico denaro o debito di 
materie (c.d. contabile di diritto), bensì anche coli il ale, in assena di na 
leale investitra, si inerisca in eli incarichi estori che è deptato a svolere 
n aente contabile (c.d. contabile di atto 8), assmendone così obblihi, doveri 
e responsabilità. Qindi, se, da n lato, il contabile di diritto pò essere n so-
etto esterno all’amministraione, non richiedendo il rapporto di serviio neces-
sariamente l’instaraione di n rapporto oranico, dall’altro, il contabile di atto 
pò ben essere n dipendente della stessa, alora abbia continato la sa estio-
ne oltre il periodo di scadena o nella diversa ipotesi in ci, non provvisto della 
relativa alica, si sia sostitito a n aente contabile interno 9.

6 Cr. C. Conti, Se. I, 28 llio 1960, n. 203, in Giur. it., 1961, 3, 64, secondo ci la disponibilità 
manale va intesa «nel senso non di materiale detenione di denaro, valori o materie appartenenti allo Stato, ma 
di eettiva disponibilità deli stessi, implicante, per il titolare della estione, la concreta possibilità di venirne in 
possesso per destinarli ed eroarli in conormità alla lee».

7 Cr. C. De Rose, op. cit., 5.
8 La decisione di incldere costoro all’interno del perimetro deli aenti contabili risale al 1869, ando 

venne emanata la seconda lee di contabilità di Stato del Reno d’Italia, a rma di Lii Glielmo conte di 
Cambray Diny. Per maiori approondimenti slla ra del contabile di atto, si vedano i seenti scritti: G. 
Gisci, Il contabile di fatto, Roma, 1916; L. Greco, La gura del contabile di fatto, in Riv. C. Conti, 1952, 1-2, 6 ss.

9 Cr., ex multis, C. conti, se. ir. Marche, 24 novembre 2016, n. 69, in www.corteconti.it, in ci la 
alica di contabile di atto è stata è stata riconoscita, tra li altri, a n soetto che, «sebbene non osse stato 
ormalmente deleato allo svolimento delle attività di estione del ondo economale, ha tttavia svolto in con-
creto ttte le attività correlate al maneio del denaro destinato al ondo».
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Non vi è alcn dbbio che la alica di aente contabile possa essere rive-
stita da na persona iridica 10, oltre che da soetti incardinati presso l’ente (cc.
dd. interni) 11 ovvero estranei alla strttra brocratica (cc.dd. esterni) 12.

L’estrema labilità e ambiità dei conni del concetto di maneio di pb-
blico denaro ha condotto il leislatore a prevedere, nell’art. 138 c..c., la crea-
ione di n’anarae deli aenti contabili 13. Sono, ormai, le amministraioni 
a dover individare chi sia leittimamente investito di maneiare ex lege dena-
ro pbblico e, in anto tale, obbliato a rendere il conto. Tali dati identica-
tivi venono comnicati alla Seione irisdiionale territorialmente competen-
te della Corte dei conti, che li inserisce in n’anarae, alla ale possono acce-
dere le amministraioni interessate, le seioni irisdiionali e le Procre erariali.

La scelta del leislatore di alicare espressamente alcni tra i pbbli-
ci dipendenti come aenti contabili è stata accompanata, nel corso deli anni, 
da n proressivo ampliamento della cateoria, operato dalla irisprdena. Un 
ampliamento che la maistratra erariale 14, sostenta da n orientamento di leit-

10 In este ipotesi, la responsabilità contabile ricade sll’ente e non si soi dipendenti, che, evental-
mente, risponderanno delle loro inadempiene nei conronti del proprio datore di lavoro. Relativamente alla 
alicaione come aente contabile della banca aente della riscossione e tesoriere o adataria del serviio di 
cassa, si veda Cass. civ., se. n., 21 maro 2001, n. 123, in Riv. C. conti, 2001, 2, 264 ss.; per n caso di a-
licaione come aente contabile di na società esercente attività ricettiva, si veda, ex multis, C. conti, se. ir. 
Veneto, 21 ennaio 2019, n. 16, in www. corteconti.it; relativamente alla alicaione come aente contabile 
di Lottomatica s.p.a., si rinvia a anto indicato nella nota n. 42.

11 Appartenono a esta cateoria le nioni di aente contabile riscotitore e paatore nonché le 
re dell’economo e del consenatario di beni mobili, titoli e valori nell’oraniramma deli enti locali, che, 
ai sensi dell’art. 233 del d.ls. 18 aosto 2000, n. 267, devono essere obbliatoriamente attribite a ci inter-
ni all’ente.

12 Appartiene a esta cateoria la nione di tesoriere di n ente locale, che, ai sensi dell’art. 208 
del d.ls. 18 aosto 2000, n. 267, deve necessariamente essere attribita, previo esperimento di na proced-
ra a evidena pbblica, a n soetto esterno, come na banca atoriata o na s.p.a. che presenti determina-
te caratteristiche.

13 Per oni eventale approondimento s esto strmento innovativo, si rinvia a G. De Marco, L’in-
troduzione del giudizio , in A. Canale, F. Freni, A. Smiroldo (a cra di), Il nuovo processo davanti alla Corte dei 
conti. Commento sistematico al codice della giustizia contabile (D.Lgs. n. 174/2016) come modicato dal D.lgs. n. 
114/2019, Milano, 2021, 879 ss. e al commento all’art. 138 c..c. in A. Gribado, Il codice della giustizia con-
tabile commentato articolo per articolo, Santarcanelo di Romana, 2017, 476. Critico sll’istitione di esto 
strmento è M. Caldarera, in Atti del convegno I conti giudiziali, Torino, 19-20-21 ottobre 2017, in Il Piemonte 
delle Autonomie, 2018, 47. Si riporta n estratto dell’intervento svolto dall’atore: «Prevedere l’Anarae deli 
Aenti contabili – della ale credo sia opinione comne l’tilità – e dall’altro lato non specicare ali sono li 
Aenti contabili da iscrivere nell’Anarae, dà l’idea che alcosa non nioni. Ma non dal pnto di vista or-
male: il problema è n altro, e cioè che la ra dell’Aente contabile è in ase di contina evolione; è onda-
ta s na irisprdena pretoria della Corte dei conti, ancora oi […] Ora, non è possibile denire l’Aente 
contabile se non andando a ritroso, a ell’espressione che, rancamente, di tecnico non ha nlla, se non al di 
là del “maneio di pbblico denaro”? Il problema serio è che n elemento importante per il nionamento 
del idiio di conto viene svotato. Nell’Anarae, ad esempio, il Contabile di atto entra o non entra? E, se sì, 
come si a a capire chi è il Contabile di atto? Lo dobbiamo chiedere a li!».

14 Cr. C. conti, se. I app., 11 ennaio 2019, n. 12 e Id., se. III app., 1 dicembre 2016, n. 261, in 
www.corteconti.it.
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timità 15, ha eettato valoriando de caratteri: la pbblicità dell’ente per il a-
le il soetto aisce e con il ale intrattiene n rapporto di serviio 16; la pbblici-
tà del denaro o del bene oetto della sa estione. Contrariamente, è considerato 
irrilevante il titolo in base al ale il rapporto di serviio contabile si instara, che 
si tratti di n rapporto di pbblico impieo, di na previsione di lee o reola-
mentare, di na concessione amministrativa o che sia del ttto assente.

In consideraione di anto detto, ad oi, la platea deli aenti contabili non 
si esarisce in eli impieati che esercitano le loro nioni alle dipendene di 
Stato ed enti pbblici, ma in ttta na serie di individi 17, che entrano in contatto 
con la publica pecunia all’inori di n rapporto d’cio, anché, in n periodo 
nel ale le nane pbbliche sono meritevoli di particolari attenioni, non ven-
ano disperse risorse rientranti nel patrimonio delle pbbliche amministraioni.

3. I nuovi agenti contabili interni alla pubblica amministrazione

La prolieraione deli aenti contabili interni alla pbblica amministraio-
ne, seppr di portata limitata, ha avto tra i maiori esponenti le re dell’e-
conomo e del consenatario di titoli, entrambe inserite nella strttra orania-
tiva deli enti territoriali. L’art. 153, comma 7, d.ls. 18 aosto 2000, n. 267 ha 
istitito il serviio economato neli enti locali, anché estisse le spese di cio 
e di mantenione di non rilevante ammontare, e vi ha posto al vertice n eco-
nomo. Costi, secondo l’art. 233 del medesimo testo nico, riveste la alica 
di aente contabile, così come la riveste il consenatario di beni, anch’eli cita-
to nella stessa disposiione. Non lei, ma disposiioni reolamentari prevedo-
no l’esistena di este de re nelle amministraioni reionali, ove ricopro-
no, allo stesso modo, il rolo di aenti contabili. Il recente svilppo del meccani-
smo delle partecipaioni pbbliche ha condotto la irisprdena erariale a a-
licare come aente contabile anche il consenatario di titoli aionari e parteci-

15 Cr. Cass. civ., se. n., 10 aprile 1999, n. 232, in Riv. C. conti, 1999, 2, 110.
16 Cr. Cass. civ., se. n., 4 dicembre 2009, n. 25495, in Foro amm. C.d.S., 2009, 2825, ove la Corte 

di leittimità ha ripercorso l’intero iter irisprdeniale che ha portato all’attale noione di rapporto di ser-
viio, ritenendolo conrabile «ttte elle volte in ci il soetto, persona sica o iridica, benché estra-
neo alla Pbblica Amministraione, vena investito, anche di atto, dello svolimento in modo continativo di 
na determinata attività in avore della medesima Pbblica Amministraione, nella ci oraniaione, perciò, 
si inserisce, assmendo particolari vincoli ed obblihi nionali ad assicrare il perseimento delle esiene 
enerali, ci l’attività medesima, nel so complesso, è preordinata».

17 Per n elenco esastivo dei soetti che la irisprdena ha inserito nella cateoria deli aenti con-
tabili e di elli che ne sono stati esclsi, si veda G. De Marco, L’ambito del giudizio di conto, in A. Canale, F. 
Freni, A. Smiroldo (a cra di), op. cit., 766 ss.
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pativi 18. Titoli che sia l’art. 20, comma 1, lett. c), r.c.s. sia la irisprdena di 
leittimità 19 incldono tra i beni mobili dello Stato e che non vi sarebbe raione 
di escldere dai beni mobili deli enti territoriali. I diritti di aionista di n ente 
pbblico vanno esercitati in linea con le direttive adottate dai competenti ora-
ni direttivi dell’ente stesso e, di conseena, di tale eserciio è antomai neces-
sario rendere il conto, attraverso l’amministraione titolare delle partecipaioni, 
alla Corte dei conti.

Vicenda ttta interna alla pbblica amministraione è ella che ha riar-
dato il Consilio speriore della maistratra, ci la seione irisdiionale reio-
nale per il Laio 20 ha intimato di depositare i conti idiiali di tre operatori 
interni alla propria oraniaione: l’istitto cassiere, l’economo e il consenata-
rio dei beni. L’intenione dichiarata del idice erariale reionale non era ella 
di intaccare l’alto rolo istitionale ricoperto dal C.S.M., bensì ella di accer-
tare, attraverso n idiio di conto, la correttea del maneio di beni e valo-
ri pbblici svolta da alcni soi orani interni. Non condividendo esta opi-
nione, l’orano di atooverno della maistratra ordinaria ha presentato ricor-
so per conitto di attribione, ritento ammissibile dalla Corte costitionale 21. 
La vicenda si è conclsa con n nlla di atto: è interventa la tera seione d’ap-
pello della Corte dei conti che ha dichiarato nlla la sentena di primo rado, in 
anto pronnciata in assena di n prespposto processale della domanda 22. 
Una mera estione processale, dne, ha consentito e consente ai titolari dei 
sopracitati ci del C.S.M. di essere li nici aenti contabili in Italia esonerati 
dall’obblio di resa del conto idiiale.

18 Cr. le seenti pronnce del idice contabile: C. conti, se. ir. Toscana, 24 settembre 2019, n. 
357; C. conti, se. ir. Molise, 15 novembre 2017, n. 68; C. conti, se. ir. Molise, 17 llio 2018, n. 53. 
Ttte in www.corteconti.it.

19 Cr. Cass. civ., se. n., 27 maro 2007, n. 7390, in Riv. C. conti, 2007, 2, 201 ss. Nella pronncia 
viene testalmente aermato che «la indeettibile nione di arania della reolare estione contabile e patri-
moniale rende necessario l’eserciio della irisdiione di conto s ttte le componenti patrimoniali e nania-
rie», comprensive indi anche dei diritti e delle partecipaioni aionarie.

20 Cr. C. conti, se. ir. Laio, 17 ebbraio 2016, n. 70, in Riv. C. conti, 2016, 1-2, 289 ss.
21 Cr. C. cost., 7 llio 2016, n. 166, in Riv. C. conti, 2016, 3-4, 392 ss.
22 Cr. C. conti, se. III app., 12 ino 2017, n. 294, in Riv. C. conti, 2017, 5-6, 364 ss. Si riporta n 

estratto sinicativo della motivaione del dispositivo: «Nella attispecie, trattandosi di idiio per resa di con-
to, si rileva che tanto l’invito a presentare il conto da parte del presidente della seione territoriale, anto la 
richiesta del maistrato relatore s di n conto che non era neppre depositato, non possono alicarsi alla 
strea di na “domanda”, la ci titolarità era di stretta competena del procratore reionale, nei modi e nei 
termini di ci alla normativa ampiamente citata. Ne consee che in assena del prespposto processale del-
la domanda, il idiio di ci alla sentena impnata non poteva neppre venire ad esistena: da ciò la nlli-
tà della sentena n.70/2016».
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4. I nuovi agenti contabili esterni alla pubblica amministrazione

Tra i soetti esterni alla pbblica amministraione, alicati dalla iri-
sprdena come aenti contabili, particolare importana ricoprono i notai, obbli-
ati dalla lee a riversare le somme incamerate a titolo di imposta di reistro 23, 
ipotecaria e catastale 24, relative ali atti roati, presso l’Aenia delle entrate. In 
relaione a esta loro particolare mansione, costoro si trovano a maneiare il 
denaro ricevto dalle parti, in vista di renderlo al relativo ente pbblico imposi-
tore, rivestendo, di tal isa, la alica di aente contabile. Di conseena, il 
mancato riversamento deli importi ricevti comporta la responsabilità erariale 
del notaio nei riardi dell’Aenia delle entrate 25 o, alora abbia provvedto 
al paamento il Consilio notarile, verso est’ltimo ente 26. Altra ipotesi nella 
ale il notaio riveste la alica di aente contabile ricorre ando costi viene 
deleato alle vendite idiiarie dal idice dell’esecione, ai sensi dell’art. 591-
bis, c.p.c 27. In detta occasione, è il maneio e la disponibilità dei proventi delle 
vendite a permettere na siatta alicaione, con conseente conraione 
della responsabilità contabile alora le somme incamerate non venissero versate 
all’amministraione idiiaria.

Ai estori delle strttre ricettive, anche detti alberatori, è stata riconosci-
ta la alica di aente contabile in base a na previsione reolamentare. Costo-
ro, inatti, sono obbliati, con le modalità e nella misra stabilita dal reolamento 
comnale di settore, a richiedere ai propri clienti il contribto di soiorno. Trat-
tasi di n’imposta di scopo 28, idicata conorme ai principi costitionali in mate-

23 Cr. li artt. 57 e 58 del d.p.r. 26 aprile 1986, n. 131.
24 Cr. l’art. 11 del d.ls. 31 ottobre 1990, n. 347.
25 Cr. le seenti pronnce: C. Conti, se. ir. Molise, 28 novembre 2011, n. 169, in Riv. giur. Moli-

se e Sannio, 2012, 1, 178 ss.; C. conti, se. I app., 23 ottobre 2018, n. 410, in Riv. C. conti, 2018, 5-6, 140 ss., 
con nota di D. Morante, Il notaio come agente contabile: responsabilità contabile e per danno all’immagine per 
il caso dell’omesso riversamento all’ente impositore delle somme incamerate dalle parti contraenti a titolo di imposte 
relative agli atti rogati.

26 Cr. C. conti, se. ir. Piemonte, 14 maro 2018, n. 21, in www.corteconti.it.
27 Cr. C. Conti, se. ir. Calabria, 20 novembre 2013, n. 351, in www.corteconti.it. In dottrina, si 

veda O. Salvetti, Responsabilità del notaio in qualità di delegato dal giudice dell’esecuzione alle operazioni di vendi-
ta forzata (art. 591-bis c.p.c.), in Ridare.it, 2 ennaio 2017.

28 Sl pnto, si veda TAR Abro (L’Aila), se. I, 14 ennaio 2019, n. 42, in www.giustizia-ammi-
nistrativa.it, ove viene spieato che la denominaione del tribto di scopo «trae oriine dalla dottrina tedesca 
(Zwechsteuern) che li colloca tra le entrate dello Stato vincolate (Gebundene Stattseinnahmen), che colpiscono 
solo determinate cateorie di persone ed il ci provento ha na specica destinaione». Diatti, le somme rac-
colte dal contribto di soiorno sono destinate, ai sensi dell’art. 4, c. 1, del d.ls. n. 14 maro 2011, n. 23, «a 
naniare interventi in materia di trismo, ivi compresi elli a sosteno delle strttre ricettive, nonché inter-
venti di mantenione, riione e recpero dei beni cltrali ed ambientali locali, nonché dei relativi servii 
pbblici locali». La alicaione dell’imposta di soiorno come imposta di scopo è pacica anche in dottri-
na. Si vedano, in particolare, G. Scan, La scalità del turismo: un’opportunità per le regioni, una tentazione per 
lo Stato, in V. Ficari, G. Scan (a cra di), Tourism taxation. Sostenibilità ambientale e turismo fra scalità loca-
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ria di imposiione tribtaria 29, (re)introdotta nell’ordinamento con l’art. 4, com-
ma 1, del d.ls. 14 maro 2011, n. 23 30 ed estesa alle cosiddette locaioni brevi 
dall’art. 4, comma 5-ter, del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, conv. con mod. dalla lee 
21 llio 2017, n. 96 31. Come ha chiarito la irisprdena 32, tra l’esercente l’atti-
vità ricettiva e il Comne si instara n rapporto di serviio pbblico con compi-
ti eminentemente contabili, che si sostaniano nella riscossione dell’imposta e nel 
so conseente riversamento nelle casse comnali. Operaioni che, in entrambi i 
casi, implicano il maneio di denaro pbblico da parte dell’alberatore, il ale, in 
consideraione di ciò, possiede ttti i reisiti per poter essere considerato n aen-
te contabile. Il rapporto di serviio tra alberatore e Comne va tento distinto (per 
anto, in sostana, a esto nionaliato) dal rapporto tribtario, che si insta-
ra esclsivamente tra l’ente impositore e l’alloiante, non consentendo la ali-
caione del estore della strttra ricettiva come sostitto d’imposta.

La alicaione come aente contabile dell’alberatore rischia di dover 
essere riconsiderata in seito dell’entrata in viore dell’art. 180, comma 3, del 
d.l. 19 maio 2020, n. 34 (c.d. decreto rilancio), conv. con mod. dalla le-

le e competitività, Torino, 2013, 25 e L. Castellcci, Turismo sostenibile e politica scale nella prospettiva euro-
pea, ibidem, 211.

29 Sl pnto, si veda TAR Laio (Roma), se. II-bis, 10 dicembre 2018, n. 11950, in www.giustizia-
amministrativa.it, ove si lee anto see: «le estioni di leittimità costitionale dell’art. 4 del d.ls. n. 23 
del 2011 prospettate da parte ricorrente sono maniestamente inondate, come ià chiarito dall’nivoca e con-
solidata irisprdena (cr. ex multis, T.A.R. Lombardia, n. 1824 del 2013; T.A.R. Veneto, n. 653 del 2012; 
T.A.R. Plia, Lecce, n. 748 del 2012; T.A.R. Toscana, Firene, n. 1808 del 2011), dovendosi evideniare che: 
la spesa che il cliente sopporta per l’ospitalità alberhiera è na spesa che è indice sintomatico di ricchea distin-
ta dal diverso indice di capacità contribtiva dato dalla perceione del reddito; è conorme al principio di raio-
nevolea di ci all’art. 3 Cost. la previsione normativa secondo ci soetti passivi del tribto sono solamente 
coloro che pernottano nelle strttre ricettive bicate sl territorio comnale; in conormità al principio della 
riserva di lee viente per la materia tribtaria sancito dall’art. 23 Cost. e riaermato, nel contesto della ripar-
tiione dei poteri tra Stato ed enti locali, dall’art. 52, comma 1, del D.ls. n. 446/1997, sono deniti ttti li 
elementi costittivi della attispecie; l’imposta di soiorno è pacicamente n tribto proprio dell’ente locale il 
ale è, dne, attribtario della relativa potestà, nel rispetto dei limiti e alle condiioni previste dall’articolo 
52 sopra richiamato; l’atonomia impositiva dell’ente locale e la potestà di adottare la relativa disciplina attati-
va discende dal combinato disposto deli artt. 23 e 119 Cost., risltando, dne, non pertinenti i rierimenti 
di parte ricorrente all’art. 117, comma 6 Cost.».

30 La norma dispone che «i comni capoloo di provincia, le nioni di comni nonché i comni incl-
si neli elenchi reionali delle località tristiche o città d’arte possono istitire, con deliberaione del consilio, 
n’imposta di soiorno a carico di coloro che alloiano nelle strttre ricettive sitate sl proprio territo-
rio, da applicare, secondo criteri di radalità in proporione al preo, sino a 5 ero per notte di soiorno».

31 Sono tali ei «contratti di locaione di immobili ad so abitativo di drata non speriore a 30 ior-
ni stiplati da persone siche, al di ori dell’eserciio di attività d’impresa, direttamente o tramite soetti che 
esercitano attività di intermediaione immobiliare, ovvero soetti che estiscono portali telematici, metten-
do in contratto persone in cerca di n immobile con persone che disponono di nità immobiliari da locare».

32 Cr. Cass. civ., se. n., 24 llio 2018, n. 19654, in Riv. giur. trib., 2019, 3, 201, con nota di F. 
Cerioni, L’imposta di soggiorno e gli albergatori agenti contabili. Cr. C. conti, se. rin., 22 settembre 2016, n. 
22 e C. conti, se. I app., 30 llio 2019, n. 170, entrambe in www.corteconti.it.
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e 17 llio 2020, n. 77 33. La disposiione introdce, nell’art. 4 del d.ls. 14 
maro 2011, n. 23, n novo comma 1-ter, che contiene i seenti precetti: il 
estore della strttra ricettiva assme la alica di «responsabile del paamen-
to» dell’imposta di soiorno, con diritto di rivalsa sl soetto passivo (l’ospi-
te); entro il 30 ino dell’anno sccessivo, il estore è obbliato a presentare, in 
via telematica, la dichiaraione annale e rispettare li altri adempimenti previ-
sti dalla lee o dal reolamento del comne di rierimento; nell’ipotesi di omes-
sa o inedele presentaione della dichiaraione, al estore viene imposta la san-
ione amministrativa pecniaria del paamento di na somma dal 100 al 200 
per cento dell’importo dovto; nella diversa ipotesi di omesso, ritardato o par-
iale versamento dell’imposta, il responsabile è soetto alla sanione pecniaria 
di ci all’art. 13 del d.ls. 18 novembre 1997, n. 471. Con n simile provvedi-
mento, il leislatore ha adeato il testo della lee, sino ad allora caratteriato 
da particolare severità, al novo contesto di rierimento, che vede le imprese del 
settore vertere in na proonda crisi economica, a casa delle reiterate limitaioni 
imposte dal Governo per contrastare la pandemia dovta al diondersi del virs 
Covid-19. Una ratio che emere con evidena nella scelta di escldere la respon-
sabilità per peclato dell’alberatore che non versi l’imposta di soiorno 34. Non 
è chiaro, invece, se con l’attribione della alica di responsabile del paamen-
to, propria anche delle companie aereonavali, che riscotono il contribto di 
sbarco 35, e di coloro che stiplano contratti c.d. di locaione breve 36, il leislato-
re abbia inteso escldere che l’alberatore rivesta la alica di aente contabi-

33 Sl tema, si veda M.T. D’Urso, Giurisdizione della Corte dei conti in tema di imposta di soggiorno dopo 
le recenti modiche del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito con modicazioni dalla l. 17 
luglio 2020, n. 77, in Riv. C. conti, 2020, 5, 46 ss.

34 Detta responsabilità, invece, contina a sssistere con rierimento alle condotte appropriative veri-
catesi prima dell’entrata in viore della novella, che costitisce mera norma extrapenale di rierimento e, pertan-
to, è inidonea a provocare na alsiasi orma di abolitio criminis. In termini, Cass. pen., se. VI, 28 settembre 
2020, n. 30227, in Guida al dir., 2020, 46, 32. Sl pnto, si veda F. Lombardi, Imposta di soggiorno e peculato 
dell’albergatore tra abolitio criminis e irrilevanza del fatto, in Giurisprudenza penale web, 2020, 12.

35 Il rierimento è da intendere all’art. 4, comma 3-bis, del d.ls. 14 maro 2011, n. 23, che dispone in 
tal senso: «Il contribto di sbarco è riscosso, nitamente al preo del bilietto, da parte delle companie di navi-
aione e aeree o dei soetti che svolono serviio di trasporto di persone a ni commerciali, che sono respon-
sabili del paamento del contribto, con diritto di rivalsa si soetti passivi, della presentaione della dichiara-
ione e deli lteriori adempimenti previsti dalla lee e dal reolamento comnale, ovvero con le diverse moda-
lità stabilite dal medesimo reolamento comnale, in relaione alle particolari modalità di accesso alle isole. Per 
l’omessa o inedele presentaione della dichiaraione da parte del responsabile si applica la sanione amministra-
tiva dal 100 al 200 per cento dell’importo dovto. Per l’omesso, ritardato o pariale versamento del contrib-
to si applica la sanione amministrativa di ci all’articolo 13 del decreto leislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
e sccessive modicaioni».

36 Il rierimento è da intendere all’art. 4, comma 5-ter, del d.l. 24 aprile 2017, n. 50, conv. con mod. 
dalla lee 21 ino 2017, n. 96, che recita in tal senso: «Il soetto che incassa il canone o il corrispettivo, 
ovvero che interviene nel paamento dei predetti canoni o corrispettivi, è responsabile del paamento dell’im-
posta di soiorno di ci all’articolo 4 del decreto leislativo 14 maro 2011, n. 23, e del contribto di soior-
no di ci all’articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-lee 31 maio 2010, n. 78, convertito, con modi-
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le. Nmerose amministraioni ritenono che, con l’entrata in viore della novel-
la, non sia più possibile alicare li alberatori come aenti contabili e han-
no chiesto ai estori delle strttre ricettive di rendere il conto sino alla data del 
18 maio 2020, riservandosi di comnicare in n secondo momento ai medesi-
mi la modalità con la ale eettare la dichiaraione annale, in ci indicare li 
importi incassati e riversati nel rimanente periodo dell’anno. Di diversa opinione 
è la irisprdena contabile, che, in più occasioni, ha ribadito come non vi sia 
nlla di novo nel alicare come responsabile del paamento l’alberatore, che 
era e rimane aente contabile, le de aliche coesistendo nella medesima -
ra ià prima dell’entrata in viore della novella. Pertanto, esta sarebbe diretta 
esclsivamente ad alleviare il reime di responsabilità dell’alberatore resosi col-
pevole di eventali omessi versamenti, non più soetto a na sanione penale, 
bensì a na sanione amministrativo pecniaria. Il idice erariale, richiaman-
do n orientamento di leittimità 37, ha ricordato come il estore di na strttra 
ricettiva sia aente contabile in anto responsabile del paamento dell’imposta 
di soiorno nei riardi del comne di rierimento, di tal isa operando n’in-
terpretaione sistematica del novum normativo 38.

In nmerosi altri casi, risalenti così come recenti, la onte del rapporto di 
serviio contabile si rinviene in na concessione amministrativa di servii. Tra i 
nmerosi aenti contabili che ne rappresentano il rtto 39, assmono particola-
re rilevana le re dell’operatore del settore del ioco lecito e dell’aente della 
riscossione delle imposte. L’niverso del ioco lecito è popolato da aenti conta-
bili sin dali albori. Basti pensare che, nelle lei di ne Ottocento 40, veniva a-
dato ai ricevitori, aenti contabili di nomina overnativa, il compito di ricevere 
presso dei banchi il ioco del lotto, incamerando 2 o 7 centesimi di lira a secon-
da della combinaione indicata slla matrice e sl bilietto. Oi, il ioco del lot-
to, na delle nmerose tipoloie di ioco lecito, è disciplinato dal d.p.r. 7 aosto 
1990, n. 303, e la sa oraniaione e estione è adata all’Aienda atonoma 

caioni, dalla lee 30 llio 2010, n. 122, nonché deli lteriori adempimenti previsti dalla lee e dal reo-
lamento comnale».

37 Cr. Cass. pen., se. VI, 26 maro 2019, n. 27707, in www.dejure.it.
38 Cr. le seenti pronnce: C. conti, se. ir. Toscana, 30 settembre 2020, n. 273, in www.cortecon-

ti.it; Id., 18 dicembre 2020, n. 316, ibidem; C. conti, se. III app., 6 novembre 2020, n. 188, ibidem. In esse, si 
aerma che la nova disciplina, «mentre appare aver operato na specica depenaliaione della condotta ille-
cita del estore di strttra alberhiera, nlla ha innovato in ordine alla responsabilità contabile del estore stes-
so. In pratica, il estore della strttra alberhiera deve provvedere all’incasso della tassa di soiorno, accanto-
nandola; e poi sccessivamente deve trasmetterla al Comne. Il estore non assme così la veste di sostitto di 
imposta, bensì ella di responsabile del paamento, n aente contabile che maneia denaro pbblico ed è 
tento a riversarlo nelle casse dell’ente pbblico».

39 Un esempio recente è dato dalla alicaione come aente contabile di na società ci il Comne 
aveva adato il serviio di estione dei parchei pbblici a paamento, si veda Cass. civ., se. n., 13 novem-
bre 2019, n. 29464, in Giust. Civ. Mass., 2020.

40 Si veda il r.d. 10 aprile 1881, n. 178.
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dei monopoli dello Stato (AAMS), che rilascia alle ricevitorie la concessione del 
serviio di raccolta delle scommesse. Il titolare della ricevitoria, dopo aver riscos-
so i proventi delle iocate, ha l’obblio iridico di procedere al loro versamen-
to, nei termini stabiliti dalla concessione stessa, svolendo, nel rattempo, il rolo 
di depositario e cstode delle somme in so possesso. Tali somme componono 
il debito contratto con l’Erario, in virtù del ale sore ell’obblio di restit-
ione e rendicontaione che consente al ricevitore del lotto di rivestire la alica 
di aente contabile 41. La stessa alica riveste Lottomatica s.p.a. 42, società con-
cessionaria della estione del serviio del ioco del lotto atomatiato nonché 
titolare dei poteri di svolimento delle operaioni di estraione nmerica, tenta 
al versamento di anto riscosso dalle iocate complessivamente derivanti dalla 
estione telematica del ioco lecito.

Altra cateoria di concessionari di servii che la irisprdena ha ricondot-
to nell’alveo deli aenti contabili è ella deli aenti della riscossione, depta-
ti a svolere per conto dello Stato o di enti pbblici attività di riscossione in or-
ma volontaria ed esectiva di somme iscritte a rolo. I rapporti tra l’ente imposi-
tore e l’ente esattore, pbblico 43 o privato 44, sono disciplinati dal d.ls. 13 apri-
le 1999, n. 112, nonché da speciche convenioni sottoscritte tra i de enti o da 
na concessione contratto. Anche in esto caso, il soetto esterno si inserisce 
nell’iter procedimentale dell’ente pbblico, come compartecipe dell’attività pb-
blicistica di est’ltimo, esercitando il maneio della publica pecunia nel perio-
do compreso tra la riscossione ed il versamento e, di conseena, meritando la 
alica di aente contabile.

5. I doveri dell’agente contabile: proli siologici e patologici della resa del 
conto giudiziale

La alica di aente contabile porta con sé tre obblihi ondamentali: la 
cstodia, la resa del conto e la restitione dei valori e dei beni ricevti con l’at-
to d’investitra. Prevede, anittto, il leislatore che oni aente contabile sia 
responsabile delle somme maneiate o dei beni mobili ricevti in deposito sino 
alla pronncia di ormale discarico da parte della maistratra contabile. Una 
pronncia che l’aente ottiene solo restitendo, al termine della estione e attra-

41 Cr. C. conti, se. I app., 3 novembre 2016, n. 401, in www.corteconti.it.
42 Relativamente alla alicaione come aente contabile di Lottomatica s.p.a., si veda Cass. civ., se. 

n., ord. 1 ino 2010, n. 13330, in Riv. C. conti, 2010, 3, 18 ss.
43 Relativamente alla alicaione come aente contabile di Aenia delle Entrate Riscossione (ADER), 

aente della riscossione, si veda Cass. civ., se. n., 20 ottobre 2020, n. 22810, in www.dejure.it.
44 Relativamente alla alicaione come aente contabile di Equitalia Polis s.p.a., aente della riscossio-

ne, si veda Cass. civ., se. n., 18 ino 2018, n. 16014, in Foro Amm., 2019, 3, 441 ss.
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verso le orme della resa del conto 45, anto ricevto all’atto di instaraione 
del rapporto e in sccessive occasioni (il c.d. carico), dando atto delle eroaioni 
patrimoniali eettate in adempimento delle prestaioni di consena o di paa-
mento oetto dell’obbliaione contabile e, eventalmente, isticando, attra-
verso na prova liberatoria, l’esistena di leittime e raionevoli circostane impe-
ditive della mancata restitione.

In verità, la resa del conto, civilisticamente detta obbliaione di rendicon-
to, è n’attività di privata amministraione 46 che, sin dall’antichità, caratteri-
a ttti i neoi iridici il ci oetto sia la estione di beni altri nell’interes-
se altri, in particolare il mandato 47. Un’attività strmentale che si sostania nel 
rendere raione del proprio operato estorio di danaro, valori o materie al titolare 
deli stessi, permettendoli di constatare la corretta esecione del so volere o il 
patimento di n danno da mala gestio. Tttavia, è sempre il diritto privato a ill-
strare come l’obbliaione di rendiconto non sempre sia rimessa all’atonomia 
neoiale delle parti, alle volte presentandosi come na prestaione necessaria che 
richiede, in occasione del so adempimento, l’intervento dell’atorità idiia-
ria. Ciò è previsto per coloro i ali ricoprano i c.d. ci-munus 48, la ci attivi-
tà, seppre svolta nell’interesse individale, è «nionaliata» in vista di n inte-
resse della collettività e, perciò, sottoposta «al dominio dell’atonomia pbblica 
a meo deli orani dello Stato» 49. L’obblio di rendicontaione che caratteri-
a este orme di «amministraione pbblica di diritto privato» 50 si distine 
dall’omonima obbliaione iscontabile sotto de proli. Il primo attiene alla 
onte dell’obblio di rendicontaione: i titolari dei c.d. ci-munus sono tenti 

45 Alla resa del conto sono obbliati anche i cc.dd. sb-aenti contabili (o aenti secondari), dal ro-
lo e dalla nione pecliare, in anto incaricati di estioni pariali rispetto alla estione principale eettata 
dall’aente contabile, al ale vanno riversate le somme. La loro nomina si rende spesso necessaria in presen-
a di n’attività particolarmente consistente e di na plralità di soetti che abbiano il maneio del denaro o 
deli altri valori e beni, consentendo l’instaraione di n sistema piramidale idoneo a raionaliare la estione 
complessiva. I sb-conti da essi redatti devono essere depositati a corredo del conto dell’aente contabile princi-
pale, in ci coniscono, e sono sottoposti al controllo dell’amministraione di appartenena e della Corte dei 
conti, dalla ci irisdiione comne non sono.

46 Cr. A. Romiti, La Corte dei conti. Studio, Roma, 1891, 118: «La resa del conto è nella natra delle 
cose, ed è n principio di raione consacrato nel Codice civile patrio ali artt. 302, 1141, 1151, 1747». Per n 
approondimento si proli civilistici dell’istitto, si veda V. Nti, L’obbligazione di rendiconto, Milano, 1954.

47 Cr. A. Troccoli, Proli storici della giurisdizione sui conti, in Lezioni del 1° corso, cit., II, 5. L’obblio 
di rendicontaione, secondo le lei civili, ricade sl ttore (artt. 380 e 385 c.c.), sl cratore allimentare (artt. 
33, 38 e 116 l..), sl cstode idiiario (artt. 593 c.p.c. e 178 disp. att. c.p.c.), sl cratore dell’eredità iacen-
te (art. 529 e 531 c.c.), sll’erede che accetti col benecio d’inventario (art. 496 c.c.), sll’esectore testamenta-
rio (art. 709 c.c.), sl estore di aari altri (art. 2030 c.c.), sll’amministratore idiiario dei beni conscati 
alla maa (artt. 43 e 35, comma 8, del d.ls. 6 settembre 2011, n. 159).

48 Ad esempio, l’cio del ttore è sì svolto nell’interesse del minorenne, ma l’ordinamento incorpo-
ra tale interesse nell’interesse collettivo, obbliando coli che lo ricopre a rendicontare al idice ttelare (art. 
385 c.c.).

49 In termini, L. Greco, Il processo contabile, in Riv. trim. dir. pubbl., Milano, 1961, 296 ss.
50 Cr. G. Zanobini, Corso di diritto amministrativo, Milano, V, 1957, 293 ss.
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a rendere il conto in anto parti di n rapporto obbliatorio, mentre il dovere 
di reerto deli aenti contabili trova la sa onte nel rapporto d’cio e si riet-
te sl rapporto di serviio 51. Il secondo concerne l’interloctore della rendiconta-
ione: se nell’amministraione pbblica di diritto privato la resa del conto viene 
eettata innani al idice ordinario, raioni di carattere storico hanno volto 
che i conti resi dali aenti contabili ossero sottoposti al valio dell’antica istit-
ione della maistratra erariale 52.

Le onti dell’obblio di rendicontaione diverono a seconda della tipoloia 
di amministraione ci appartiene l’aente contabile (statale 53, reionale 54, loca-
le 55, non territoriale 56), ma contenono na disciplina sovrapponibile anto a 
modalità di svolimento 57 e a tipoloia di interloctore 58. In particolare, l’obbli-
o in estione si concretia nella presentaione del conto o rendiconto, ossia 

51 Cr. L. Schiavello, Responsabilità contabile, formale e amministrativa, Napoli, 1987, 29.
52 Le motivaioni che hanno spinto il leislatore nitario ad attribire, nella materia dei conti e in ella 

pensionistica, irisdiione esclsiva alla Corte dei conti sono oetto di stdio di parte della dottrina ottocen-
tesca. Cr., in particolare, L. Neppi Modona, La Corte dei conti e le sue funzioni, Firene, 1902, 90 ss., ove l’a-
tore, contrario al mantenimento in vita di ella che considera n’ecceione atta alla lee abolitiva del conten-
ioso amministrativo, conta le diverse tesi che isticherebbero delle attribioni irisdiionali del idice 
contabile: l’aromento della tecnicità, non condivisibile perché competene specialistiche sono richieste anche 
al idice civile per le controversie commerciali; l’aromento dell’niormità dei idicati, risolvibile attriben-
do alla sola Cassaione Romana la solione delle estione di massima; l’aromento storico, il ci speramen-
to è dovto a na «cosciena iridica solennemente aermata».

53 L’evolione normativa dell’obblio di resa del conto deli aenti contabili posti alle dipendene 
dell’amministraione statale è la seente: art. 45 e 49 del r.d. 3 novembre 1861, n. 302; art. 58 della lee 22 
aprile 1869, n. 5026; art. 64 e 69 del T.U. approvato con r.d. 17 ebbraio 1884, n. 2016; art. 74 del r.d. 18 
novembre 1923, n. 2440.

54 Cr. il d.ls. 10 aosto 2014, n. 126, art. 4.2 dell’alleato A/2: «Gli incaricati della riscossione ass-
mono la ra di aente contabile e sono soetti alla irisdiione della Corte dei conti, a ci devono rende-
re il conto idiiale».

55 L’evolione normativa dell’obblio di resa del conto deli aenti contabili posti alle dipendene deli 
enti locali, si vedano: art. 125 della lee 20 maro 1865, n. 2248, all. A; art. 257 T.U. 10 ebbraio 1889, n. 
5921; art. 317, del r.d. 4 ebbraio 1915, n. 148; art. 308 del r.d. 3 maro 1934, n. 383; art. 58 della lee 8 i-
no 1990, n. 142; art. 75 del d.ls. 25 ebbraio 1995, n. 77; artt. 93 e 133 del d.ls. 18 aosto 2000, n. 267.

56 Qanto ali aenti contabili posti alle dipendene deli enti pbblici non territoriali, si veda l’art. 11 
del d.p.r. 4 settembre 2002, n. 254.

57 La disciplina della resa del conto idiiale è attalmente disciplinata dall’art. 611 r.c.s. e dall’art. 
139 c..c.

58 Fino all’intervento della Corte costitionale (C. cost., 3 ino 1966, n. 55, in Foro it., 1966, I, 986 
ss.), li aenti contabili posti alle dipendene deli enti locali rendevano il conto ai Consili di preettra, i a-
li erano anche irisdiionalmente competenti, ai sensi deli artt. 308 e 309 del r.d. 3 maro 1934, n. 383, per 
li eventali idii di conto sccessivamente instarati. Dichiarata l’illeittimità costitionale della norma 
attribtiva della irisdiione contabile di primo rado ai Consili di preettra, il Gidice di leittimità (cr., 
ex multis, Cass. civ., se. n., 20 llio 1968, n. 2616, in Foro it., 1968, I, 2074) e il Gidice contabile (cr., ex 
multis, C. conti, se. I, 4 maio 1972, in Foro amm. 1972, I, 3, 338 ss.) stabilirono che, in virtù dell’art. 103, 
comma 2, Cost., a decidere s detti idii dovesse essere la Corte dei conti, applicando le reole procedra-
li presenti nel r.d. 12 llio 1934, n. 1214 o «Testo nico delle lei slla Corte dei conti» (Cr., ex multis, C. 
conti, Se. rin., 8 novembre 1967, n. 70, in Foro amm., 1967, I, 3, 450 e in Riv. C. conti, 1968, I, 113). Per 
na ricostrione storica della vicenda si veda R. Arrioni Pallotta, L’oggetto del giudizio di conto degli enti locali 
– evoluzione storica dell’istituto, in Lezioni del 1° corso, cit., XII.
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n docmento che rappresenta la estione dei beni e valori assenati attraverso 
n riepiloo delle operaioni di carico (debito) e scarico (inteso come liberaio-
ne dall’obblio di restitione) e che deve presentare alcni dati esseniali, che 
dieriscono a seconda della tipoloia di aente contabile. Sono esti, dne, i 
caratteri che contraddistinono la ase sioloica dell’obbliaione iscontabi-
le, rappresentando, invece, i de idii di conto il rimedio a elle condotte col-
pevoli deli aenti contabili che ne rappresentano i proli patoloici.

Attraverso i idii di conto, recentemente riormati dal d.ls. 7 ottobre 
2019, n. 114 59, la Corte dei conti arantisce il corretto eserciio deli obblihi ci 
è tento l’aente contabile: conservaione, restitione e resa del conto. Che l’e-
serciio di na ordinaria nione di controllo debba essere svolto con la ormalità 
della irisdiione conteniosa, pittosto che con ella propria di na nione 
amministrativa, è na scelta che il leislatore ha compito anticamente, a aran-
ia e a ttela del corretto maneio delle risorse appartenenti alla cittadinana e 
in vista dell’indisponibilità dell’aione di recpero da parte dell’amministraio-
ne pbblica 60. Che detto idice debba essere individato nella Corte dei conti 
è scontato, considerate l’esperiena matrata dalla maistratra contabile in oltre 
cinecento anni di attività e l’attribione irisdiionale che li deriva dall’art. 
103, comma 2, della Costitione repbblicana.

In particolare, con il idiio per la resa del conto 61, a strttra biasica 62, 
viene accertata l’esistena dell’obblio di rendicontaione idiiale, nelle ipotesi 
di ritardato od omesso deposito del conto idiiale. Con il idiio sl conto 63, 
anch’esso biasico 64, si assicra la reolarità ormale del conto e la lealità nella 

59 Per la disamina della riorma si rinvia a M. Sciascia, La Corte dei conti. Organizzazione, funzioni e pro-
cedimenti, Napoli, 2020, 293 ss.

60 Si è così deciso di srttare appieno le potenialità che n orano dalla natra maistratale pò ori-
re: in particolare, la terietà e l’imparialità di decisioni pronnciate in nome del popolo italiano da individi 
tenti soltanto, nell’eserciio delle loro nioni, all’osservana della lee.

61 Per n’analisi approondita del idiio per la resa del conto, disciplinato dali artt. 141-144 c..c., 
si vedano i seenti scritti: G. Comite, Il giudizio per resa di conto e sul conto: cenni, in A. Canale, D. Centrone, 
F. Freni, M. Smiroldo (a cra di), La Corte dei conti: responsabilità, contabilità, controllo, Milano, 2019, 512 ss.; 
P. Evanelista, La responsabilità contabile, in C. Mirabelli, E. F. Schliter (a cra di), Trattato sulla nuova con-
gurazione della giustizia contabile, Napoli, 2018, 428 ss.

62 A na prima ase del idiio per la resa del conto, necessaria e a orte prevalena di interessi pb-
blici, see na seconda ase, che il leislatore ha denominato «di opposiione», del ttto eventale e diretta a 
“recperare” il contraddittorio.

63 Per n’analisi approondita del idiio sl conto, disciplinato dali artt. 145-150 c..c., si vedano i 
seenti scritti: C. Chiarena – P. Evanelista, Il giudizio di responsabilità innanzi alla Corte dei conti, in V. Teno-
re (a cra di), La nuova Corte dei conti: responsabilità, pensioni, controlli, Milano, 2018, 1000 ss.; F. Garri, Fun-
zione e attualità del giudizio di conto, in Aa.Vv., Studi in onore di Ferdinando Carbone, Milano, 1970, 1115 ss.

64 Il idiio sl conto si apre con na prima ase dal carattere preliminare, in ci il conto deposita-
to presso la competente seione della Corte dei conti viene assenato, con provvedimento presideniale, a n 
maistrato che, valiatane la leittimità, deposita na relaione nella ale chiede al Presidente che vena pro-
nnciato il discarico o la condanna del contabile ovvero la rettica del conto. La seconda ase, dal carattere pro-
cessale e più ortemente contenioso, si svilppa in diena alora non sia possibile adottare sommariamente 
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estione, attraverso l’accertamento che i conti siano reolarmente pareiati, che 
siano stati paricati dall’amministraione e che non sssistano irreolarità a cari-
co dei contabili, rilevabili dal conto, dai docmenti alleati o richiesti e da altri 
atti comne acisiti (come, ad es., i verbali delle ispeioni) 65. Dall’esito ina-
sto di esto secondo idiio, sore la c.d. responsabilità contabile, la ci disci-
plina, seppre rivisitata alla lce dei principi contenti nella Costitione repb-
blicana e nella lee 14 ennaio 1994, n. 20 66, conserva ella riidità strttra-
le che, insieme a nmerosi altri caratteri, contribisce a connotarla, ancora oi, 
come n istitto proprio del XIX secolo.

6. Crisi e fuga dai giudizi di conto

Se in na strttra amministrativa come ella dell’Italia postnitaria era 
presente n nmero esio di aenti contabili, ricondcibili, sostanialmente, 
ali ciali paatori dello Stato, oi, viceversa, li aenti contabili, considerato 
l’ampliamento della pbblica amministraione, sopratttto territoriale, e l’esten-
sione della noione a opera della irisprdena, sono n nmero decisamente 
più elevato. D’altra parte, la pronncia di incostitionalità che ha colpito i Con-
sili di preettra, orano dalla disctibile natra irisdiionale, ma ortemente 
radicato sl territorio, ha avto l’eetto di traserire le nioni irisdiionali si 
idii di conto, accentandone la crisi. Una crisi che non è stata sperata con 
l’instaraione delle seioni reionali del Gidice contabile, nonostante la die-
rente ed estesa articolaione s base territoriale assnta.

Il compito viene svolto nei limiti delle risorse materiali di ci dispone il 
pbblico ministero per avviare i idii di conto e, tendenialmente, le seio-
ni reionali individano le cateorie di aenti contabili da controllare attraverso 

il decreto di discarico e si conclde con sentena di discarico o di condanna del contabile ovvero con sentena 
che dispona la rettica dei resti.

65 La paricaione viene eettata da parte dell’amministraione ando le risltane del conto concor-
dano con elle delle scrittre dell’amministraione. Cr. G. Zaccaria, Corso di contabilità di Stato e degli enti 
pubblici, Roma, 1978, 771.

66 La problematica riardava, in particolare, l’accertamento dell’elemento psicoloico e la distribione 
dell’onere della prova in relaione al medesimo. Dottrina e irisprdena maioritaria ritenono che la limi-
taione della responsabilità dei soetti sottoposti alla irisdiione della Corte dei conti in materia di contabili-
tà pbblica ai atti e alle omissioni commessi con dolo o colpa rave, avventa con l’entrata in viore della lee 
14 ennaio 1994, n. 20, trovi applicaione anche al idiio sl conto (cr. P. Maddalena, La limitazione della 
responsabilità amministrativa ai soli casi di dolo o colpa grave dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 371 del 
20 novembre 1998, in Riv. amm. Rep. it., 1998, 954 ss. e C. conti, se. ir. Veneto, 18 dicembre 2017, n. 156, 
in www.corteconti.it) e che non vi sia nel idiio sl conto alcna inversione dell’onere probatorio, rimanendo 
a carico della Procra erariale l’incombena di provare ttti li elementi costittivi della responsabilità, dolo e 
colpa rave inclsi (cr. E. Casetta, Manuale di diritto amministrativo, Milano, 2016, 693 e C. conti, se. I app., 
21 maio 2019, n. 111, in www.corteconti.it).
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dei criteri provvisori, in modo da assicrare, nell’arco di n determinato periodo 
di tempo e per tipoloie di conti, n controllo il più possibile completo. Dn-
e, al deposito del conto non see, necessariamente, la sa verica, in anto 
la Seione potrebbe non essere in possesso di risorse mane o materiali scienti 
ad arontare detto obblio 67. Allo scopo di evitare na prolnata sitaione di 
stallo processale, esiste na disposiione (l’art. 150, comma 1, c..c.) che preve-
de l’estinione del idiio di conto decorsi cine anni dal deposito e che, alla 
lce della sitaione descritta, sovente trova applicaione.

Qesta condiione, denita dalla dottrina come crisi dei idii di conto, 
è stata accentata dall’estensione della noione di aente contabile operata dal-
la irisprdena, che ha provocato n vertiinoso amento dei conti deposi-
tati presso le sereterie delle seioni reionali del idice erariale, e ha condot-
to alla “a” della nione irisdiionale erariale verso il concorrente idiio 
di contabilità pbblica per responsabilità amministrativa. Una a incoraiata 
dall’art. 148, comma 6, c..c. che, nel prevedere la possibilità di procedere avver-
so li atori di n danno prima dell’esito del idiio sl conto, di atto permette 
alle Procre erariali di ar valere la responsabilità contabile dell’aente nelle orme 
del idiio di responsabilità amministrativa 68. A riprova di ciò è sciente ar 
notare come la irisprdena contabile citata, nonostante alichi determina-
ti soetti come aenti contabili, si compona di idii di responsabilità ammi-
nistrativa e non di idii per la resa del conto. Per non parlare del atto che alla 
cateoria dei notai è del ttto estraneo l’istitto della resa del conto idiiale e la 
stessa irisprdena non ha mai arontato il tema. Ecco, in ciò consiste la sopra-
citata a, tanto enatiata dalla dottrina. Volendo are n esempio, la Proc-
ra contabile che si accore del mancato versamento dell’imposta di soiorno da 
parte di n alberatore che non ha reso il conto, dovrebbe: instarare n idi-
io per la resa del conto, composto da de asi, con ci ottenere il deposito del 
conto; svolere il idiio sl conto, anch’esso strttrato in de asi, attraver-
so ci inere alla condanna dell’aente contabile. Il ttto entro i termini pre-
visti dall’art. 111 69 e 150 c..c., con il rischio dell’estinione dell’intero procedi-
mento irisdiionale. Il percorso alternativo consiste nell’instarare n idi-

67 Un adro molto chiaro del problema descritto ce lo ornisce la relaione della cerimonia di ina-
raione dell’anno idiiario 2019 della Corte dei conti della reione Lombardia, ove si lee che «i conti ia-
centi al 1° ennaio 2018 erano 66.953, ai ali si sono ainti altri n. 9.502 conti protocollati nell’anno», che 
«i conti deniti […] nel 2018 sono 6.445» e che «in realtà la iacena nale eettiva e di 41.155 conti, poiché 
28.788 conti, all’incirca potrebbero essere estinti perché decorsi cine anni dal deposito del conto idiiale».

68 Cr. C. conti, se. ir. Lombardia, 2 maro 2005, n. 168, in Riv. C. conti, 2005, 2, 83, che ha escl-
so il carattere preidiiale del idiio sl conto nei riardi del idiio di responsabilità instarato per le 
stesse condotte dannose.

69 Cr., ex multis, C. conti, se. ir. Calabria, 19 settembre 2019, n. 348, in www.corteconti.it, ove si 
lee che l’estinione del idiio, ai sensi del comma 3 dell’art. 111 c..c., è indbbiamente applicabile anche 
ai idii per resa di conto, in anto espressione di principi enerali.
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io di responsabilità amministrativa verso l’alberatore che, appropriandosi delle 
somme di competena dell’ente locale, si è reso responsabile di n danno erariale 
dovto al mancato introito della corrispondente somma a bilancio. Di tal isa, 
si a valere la responsabilità contabile all’inori del idiio sl conto e nelle or-
me della responsabilità amministrativa, in n lasso temporale sensibilmente ine-
riore, con minore impieo di risorse e con na maiore certea di inere all’e-
sito del idiio. Pertanto, riacendosi alle parole pronnciate da esponenti della 
maistratra erariale 70, l’impressione è che «ttto sommato, in caso di amman-
chi della estione naniaria, in n modo o nell’altro si nisce sempre per ave-
re la possibilità di instarare l’ordinario idiio di responsabilità amministrati-
va». Così, i idii di conto sarebbero isticabili «solo in nione del possibile 
disvelamento di eventali illeciti dei nionari da accertare in sede di idiio di 
responsabilità» 71. Qanto detto non sinica che la «osteria dei idii di conto» 
non sia più reentata in termini assolti: di sortnati avventori che si trovano 
a sbire na simile orma di irisdiione se ne vedono e se ne contineranno a 
vedere 72, ma di certo in n nmero decisamente ineriore a ello riscontrato nel-
la concorrente «osteria dei idii di responsabilità» 73.

7. Conclusioni

Da circa n arto di secolo la dottrina si chiede ale sia il tro dei i-
dii di conto, elencando elle poche alternative che rimanono al leislatore 
per preservare l’indiscssa nione che esto idiio ricopre. Istane dirette a 
ridrre o, antomeno, a interrompere il prolierare deli aenti contabili si alter-
nano con inviti ad atomatiare la procedra, rivisitandone la strttra proces-
sale biasica e acendo bon so delle moderne tecnoloie messe a disposiione 
dall’inormatica. Allo stesso modo è stata messa in dbbio l’tilità dei idii di 
conto, considerati anacronistici, e ne è stata predetta na antomatica estinione.

Tttavia, sembrerebbe che l’ordinamento abbia dato, seppre tardivamente, 
più che na risposta alle esiene mostrate dali operatori del diritto. Anittto, 
è stato posto rimedio all’antica problematica della corretta individaione dell’a-

70 Cr. l’intervento di M. Orece, in Atti del convegno: I conti giudiziali, cit., 77.
71 Cr. l’intervento di C. Pinotti, in Atti del convegno: I conti giudiziali, cit., 11.
72 Sono idii per la resa del conto di aenti della riscossione elli conclsi con i seenti provvedi-

menti: C. conti, se. ir. Trentino-Alto Adie Bolano, 2 aosto 2013, n. 16 e Id., se. ir. Lombardia, 15 
aprile 2014, n. 58, entrambe in www.corteconti.it. Qanto ali alberatori, si veda C. conti, se. ir. Liria, 
29 ottobre 2019, n. 182, in www.corteconti.it. Qanto alle banche adatarie della estione del Fondo Comne 
di na ASL, si veda C. conti, se. ir. Laio, 8 aosto 2018, n. 433, in www.corteconti.it.

73 La metaora è opera di A. Police, I conti giudiziali nella nuova disciplina processuale: riessioni critiche, 
in Atti del convegno: I conti giudiziali, cit., 105.
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ente contabile, attraverso l’introdione dell’anarae deli aenti contabili, di 
ci all’art. 138 c..c. Il novo Codice di rito ha inoltre posto rimedio alle inadem-
piene delle amministraioni, procedimentaliato l’attività di deposito del conto 
presso le seioni reionali (art. 139 c..c.) e prevedendo la possibilità di iscriione 
al rolo del idiio anche nel caso di inottemperana alle richieste del maistrato 
istrttore (art. 147 c..c.). Inoltre, non vanno dimenticate elle disposiioni che 
hanno assenato ampi poteri al idice istrttore (art. 145 c..c.) e elle dirette 
a arantire n miliore eserciio del contraddittorio, non solo nei riardi dell’a-
ente contabile, che ora pò chiedere di essere ascoltato dal Colleio per ornire 
chiarimenti e svolere le se diese in prima persona (art. 148 c..c.), ma anche 
nei riardi della sa amministraione di rierimento. Al lavoro del leislatore si 
è aancato il lavoro dei tecnici inormatici, che hanno rinnovato il sistema inor-
mativo per la resa elettronica dei conti (SIRECO), arantendo n apporto solido 
ed ecace all’opera di controllo della maistratra contabile. L’implementaio-
ne delle nove nionalità di resa del conto diitale tramite il sistema SIRECO, 
accessibile dalle pbbliche amministraioni attraverso SPID, nonché la reine-
neriaione del Sistema della Gistiia Diitale Contabile (GiDiCo), hanno 
interato il corpo delle operaioni relative alla estione dei conti idiiali. In-
ne, attribisce na rinnovata importana ai idii di conto la scelta del leislato-
re di non incidere sll’elemento psicoloico della colpa rave, che il d.l. 16 llio 
2020, n. 76, convertito in lee 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. decreto sempli-
caioni), ha espnto, seppre in via temporanea, dalla strttra della responsa-
bilità amministrativa. L’art. 21, comma 2, della novella interviene sll’art. 1 della 
lee 14 ennaio 1994, n. 20, precisando, nel primo alinea, che, «limitatamen-
te ai atti commessi dalla data di entrata in viore del presente decreto e no al 
31 dicembre 2021, la responsabilità dei soetti sottoposti alla irisdiione del-
la Corte dei conti in materia di contabilità pbblica per l’aione di responsabili-
tà di ci all’articolo 1 della lee 14 ennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in ci 
la prodione del danno conseente alla condotta del soetto aente è da li 
dolosamente volta». La disposiione introdce na limitaione della responsabi-
lità amministrativa deli aenti pbblici, che possono essere chiamati a risponde-
re, per le condotte realiate tra il 17 llio 2020 e il 31 dicembre 2021 74, dei soli 
danni erariali commessi con dolo 75. La norma trova isticaione nell’intento di 
sperare, antomeno nel corso di n periodo storico emereniale ale el-
lo caratteriato dalla pandemia da Covid-19, il tendeniale timore deli ammi-

74 Sll’inapplicabilità dell’art. 21 alle condotte consmatesi prima dell’entrata in viore del d.l. sempli-
caioni, si vedano C. conti, se. I app., 2 settembre 2020, n. 234 e C. conti, se. I app., 29 dicembre 2020, n. 
350, entrambe in www.corteconti.it.

75 Lo stesso elemento psicoloico del dolo è stato denito dall’art. 21, comma 1, della novella nel 
seente modo: «la prova del dolo richiede la dimostraione della volontà dell’evento dannoso».



Contra fatum: sulla sopravvivenza dei giudizi di conto 383

nistratori a provvedere per non incorrere nella responsabilità per danno erariale. 
Alla medesima ratio risponde la norma contenta nel periodo sccessivo, secondo 
ci «la limitaione di responsabilità prevista dal primo periodo non si applica per 
i danni caionati da omissione o ineria del soetto aente». Una ratio che è sta-
ta messa per iscritto nella relaione illstrativa al decreto, ove si aerma la volontà 
a che i pbblici dipendenti «abbiano maiori rischi di incorrere in responsabilità 
in caso di non are (omissioni e inerie) rispetto al are, dove la responsabilità vie-
ne limitata al dolo». Qesta innovaione leislativa, oetto di n’aspra critica in 
sede di adiione del Consilio di presidena della Corte dei conti presso Com-
missione 1a – Aari costitionali del Senato della Repbblica  76, non ha lambito 
la responsabilità contabile, che, contrariamente a oni pronostico, si trova ad assi-
stere, immacolata nelle se componenti oettive e soettive, all’annichilimento 
della concorrente responsabilità amministrativa.

L’opera sinerica appena descritta iniia a prodrre alche risltato, se si 
considera che, con rierimento al 2019, i conti si ali la maistratra contabile 
si è pronnciata sperano elli a essa perventi 77. Tttavia, il marine è anco-
ra troppo ristretto e le possibilità di sccesso smano oni al volta na nova 
cateoria di individi viene alicata come aente contabile, con ttto ciò che 
ne consee. Una possibile riondaione dei idii di conto è possibile ed è in 
corso d’opera, lo dimostra l’attenione oerta dal leislatore nelle occasioni del 
2016, del 2019 e del 2020. Si tratta di n idiio dalla tilità indiscssa 78: per 
la arania che ore ai cittadini slle risorse a loro sottratte, per il rado di com-
petena tecnica oerta alle pbbliche amministraioni, per la deterrena che svi-
lppa nella mente deli aenti contabili e, dulcis in fundo, per l’opera reisitoria 
delle Procre reionali. Dali operatori del diritto ci si attende rande senso di 
responsabilità, ma, sopratttto, spirito d’iniiativa, anché si possa miliorare la 
nionalità di esta antica orma di controllo, sena arli perdere ella pati-
na irisdiionale che da secoli l’avvole nella sa interità e che, almeno ormal-
mente, ne arantisce correttea e atorevolea.

76 Cr. Audizione della Corte dei conti sul disegno di legge n. 1883 (decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante “Misure urgenti per la semplicazione e l’innovazione digitale”). Commissione 1a – Aari costituzionali del 
Senato della Repubblica, in www.corteconti.it.

77 Cr. la relaione sll’attività svolta nell’anno 2019, eettata all’inaraione dell’anno idiiario 
2020 dal Presidente della Corte dei conti, in ci si lee che il nmero dei conti perventi nel 2019 è di 64.291 
nità, mentre il nmero di elli deniti ammonta a 67.134 nità.

78 Cr. l’intervento di A. Bscema, in Atti del convegno: I conti giudiziali, cit., 38.
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Contra atm: sulla sopravvivenza dei giudizi di conto nonostante l’estensione della nozione 
di agente contabile

Il contribto esamina le case e le conseene derivanti dall’interpretaione estensiva della 
noione di aente contabile, come eettata dalla irisprdena, nonché l’impatto che sl 
enomeno – e, più in enerale, si idii di conto – hanno avto le recenti riorme adotta-
te nel contesto della decretaione emereniale da Covid-19. In apertra, approondisce la 
sddetta noione di aente contabile, comprensiva di novi individi, interni ed esterni alle 
pbbliche amministraioni, spieando come a determinare detta estensione abbia avto n 
rolo preponderante la crisi delle nane pbbliche. Verica, altresì, l’impatto del d.l. 19 
maio 2020, n. 34, s na particolare cateoria di aenti contabili: i estori delle strtt-
re ricettive. In seito, analia l’obblio di rendicontaione idiiale e la conseeniale 
attività di controllo, si conti depositati, esercitata dalla maistratra contabile, con la or-
malità della irisdiione conteniosa. In particolare, evidenia come l’ampliamento della 
platea deli aenti contabili abbia comportato n tale incremento del nmero dei conti da 
esaminare, da parte della deptata Corte, non sostenibile dall’attale sistema. Inne, sostie-
ne che la riorma dei idii di conto, contenta nel d.ls. 7 ottobre 2019, n. 114, nonché 
l’implicita esclsione deli stessi dall’ambito di applicaione del d.l. 16 llio 2020, n. 76, 
testimonino n rinnovato interesse del leislatore verso na nione irisdiionale riten-
ta n residato storico, rappresentandone n’occasione di riondaione.

Contra atm: how the accounting judgements survived the increase in the number of ac-
counting ocers

e paper examines the cases and conseences o the increased nmber o agente contabi-
le ocers (accontin ocers) carried ot by national jrisprdence and embraces the idea 
o a possible overcomin o the related crisis o giudizi di conto (accontin jdments). At 
rst, it explains who is an agente contabile in the Italian law system and what obliations 
are connected to their rle, especially the ancient one o ivin the accont to the Corte dei 
conti (Cort o Aditors). Sbseently, it explains how, in this historical moment o crisis 
o pblic nances, the notion and the ancient obliation has been extended to new sbjects, 
which are tied to the Corte dei conti (Cort o Aditors) control activity. It also evalates 
the impact o the recent decree-law no. 34 o 19 May 2020 on a particlar cateory o ac-
contable aents: the hoteliers. Ater that, it describes the Corte dei conti’s controllin nc-
tion on the deposited acconts, which takes place throh a trial, named giudizio sul conto 
(jdment concernin the accont). In particlar, it ares how the impossibility o exam-
inin the reat amont o acconts deposited by the accontable aents has provoked a cri-
sis in the abovementioned jdicial procedre. At this point, the paper ares that the crisis 
cold be tackled throh the se o new inormation technoloies and procedral adjst-
ments as per the provisions contained in the Codice di giustizia contabile (accontin jstice 
Code), as revised by the leislative decree no. 114 o 7 October 2019. Finally, the paper 
considers the provisions contained in the recent decree-law no. 76 o 16 Jly 2020 which 
has inenced the jrisdictional nctions o the Corte dei Conti.


